
Mettimi come un sigillo sul  
tuo cuore, come un sigillo sul 
tuo braccio. Perché l’amore 

è forte come la morte.       
Cantico dei Cantici 8,6 (TILC)

Il desiderio di qualcosa come un tatuaggio 
dell’amata o dell’amato pare avere radici 
molto antiche. Ci ho pensato leggendo que-
sto versetto. Scrivere il nome della persona 
amata sulla pelle è un po’ come inciderlo 
nel cuore. Un bel pensiero e una realtà che 
dovrebbe caratterizzare le nostre vite. 

Trovo tuttavia che la seconda parte del ver-
setto sia ancora più significativa: «Perché 
l’amore è forte come la morte». Parole dav-
vero forti, ma cosa significano veramente?

Ho provato a riflettere sul loro significato. 
Chi ama non esita a sacrificarsi, a impe-
gnarsi, a spingersi fino al limite estremo, se 
necessario. Per la persona amata o per un 
ideale, come la libertà. L’amore per la Patria 
può spingere le persone alla morte.

Questo è uno dei significati. D’altro canto, 
queste parole ci dicono anche che l’amore, 
in qualche modo, fa sì che possiamo supe-
rare la morte grazie alla nostra discenden-
za. In questo senso, l’amore è sicuramente 
forte come la morte.

Fino a questo punto si tratta di pensieri 
molto terreni. Questo non dovrebbe però 
stupire, dato che queste parole provengono 

dal Cantico dei Cantici, un’opera che è di-
ventata parte del canone biblico solo molto 
tardi. In passato si è discusso a lungo per 
cercare di stabilire se il Cantico dei Cantici 
non fosse troppo profano. L’avete mai letto 
completamente? È in primo luogo un batti-
becco erotico di due amanti – e ci si potreb-
be chiedere se ci sia posto anche per Dio. 
Difatti esso appare solo in un punto poco 
dopo la citazione scelta. 

Il dibattito giudaico sul Cantico dei Cantici 
ci informa che veniva spesso cantato nelle 
locande, anche in stato di ebbrezza, cosa 
che i sapienti di Israele cercavano di com-
battere. Nel Talmud babilonese si legge: 
«Chi legge un versetto in un’osteria in un 
momento inopportuno porta la sciagura 
sul mondo» (Trattato Sanhedrin 101a). Al-
lora perché si trova nella Bibbia ?

Il motivo è che i sapienti vedevano una 
forma dell’amore tra Dio e l’uomo anche 
nell’amore terreno espresso nel Cantico dei 
Cantici. Nei profeti, questo motivo e que-
sto confronto ricorrono spesso: «come l’uo-
mo gioisce per la sua sposa, così il tuo Dio 
esulterà per te.» (Isaia 62,5). Ci sono molti 
altri paragoni simili, alcuni anche nel Nuo-
vo Testamento; il popolo di Dio è quindi la 
Chiesa. 

Nel Nuovo Testamento, tuttavia, le cose 
hanno un orientamento decisamente più 
ascetico. Mi chiedo se una delle sfide di noi 
cristiani di oggi non sia forse quella di ri-
scoprire la corporalità passionale del Can-
tico dei Cantici. La magnificenza di Dio, 
infatti, potrebbe così manifestarsi proprio 
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nell’amore reciproco, nell’incontro con la 
persona amata, nel rapporto tra due per-
sone. Certamente non solo lì, ma anche lì. 
Nell’insegnamento di Gesù, infatti, l’amore 
divino e l’amore umano erano in qualche 
modo collegati. Pensiamo al grande co-
mandamento (Matteo 22,34-40). 

Da Gesù sappiamo anche che non esiste 
un amore più grande di quello di «dare la 
vita per i propri amici.» (Giovanni 15,13)*. 
L’amore è forte come la morte. E ciò che è 
forte come la morte è forse addirittura più 
forte della morte, perché la supera. È sta-
to proprio l’amore di Dio a sconfiggere la 
morte. Ci possiamo credere. Io ci credo.

Dr. Andreas Losch
Teologo della Società biblica svizzera

* In questi giorni è impossibile citare il verso 
del Vangelo secondo Giovanni senza pensare a 
come Putin lo abbia usato nel marzo di quest’an-
no in occasione di un evento celebrativo per 
«motivare» le sue truppe. L’amore, anche l’amo-
re per la Patria, può essere usato a sproposito.
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